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Visto l’articolo 10 della legge regionale 6 agosto 2019, n. 13 (Assestamento del bilancio per 
gli anni 2019-2021 ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26), che, 
ai commi da 36 a 40, autorizza l’Amministrazione regionale ad assegnare a favore dei Comuni 
risorse finanziarie per l’installazione di sistemi di videosorveglianza a circuito chiuso presso 
ogni struttura, nonché per l’acquisto delle apparecchiature finalizzate alla conservazione delle 
immagini per un periodo di tempo adeguato, al fine di assicurare la più ampia tutela a favore: 

a) dei minori nei servizi educativi per l’infanzia e nelle scuole dell’infanzia; 

b) delle persone ospitate nelle strutture socio-sanitarie e socio-assistenziali per anziani e 
persone con disabilità, a carattere residenziale, semiresidenziale o diurno; 

c) nelle strutture di cui all’articolo 31 della legge regionale 31 marzo 2006, n. 6 (Sistema 
integrato di interventi e servizi per la promozione e la tutela dei diritti di cittadinanza 
sociale); 

Dato atto che i fondi previsti dal comma 40 dell’articolo 10 della legge regionale 13/2019 
sono pari a tre milioni di euro; 

Visto il comma 39 dell’articolo 10 che dispone che con deliberazione della Giunta regionale si 
provvede a dare attuazione agli interventi previsti nei commi 36, 37 e 38, compresa la 
regolamentazione della valutazione di qualità per le strutture che provvedono all’installazione 
dei sistemi di videosorveglianza; 

Visto l’articolo 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) che 
subordina la concessione di provvedimenti attributivi di vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e privati alla predeterminazione da parte 
dell’Amministrazione procedente dei criteri e delle modalità di concessione;  

Vista la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso); 

Vista la propria deliberazione n. 1730 dell’11 ottobre 2019, avente ad oggetto: <<Avviso 
pubblico recante criteri e modalità per l’assegnazione ai Comuni delle risorse finanziarie per 
l’installazione di sistemi di videosorveglianza nei servizi educativi per l’infanzia, nelle scuole 
dell’infanzia, nelle strutture socio-sanitarie e socio-assistenziali per anziani e persone con 
disabilità, nonché nelle strutture di cui all’art. 31 della LR 6/2006, in attuazione dell’art. 10, 
commi da 36 a 40, della LR 13/2019. Approvazione preliminare>>; 

Visto il parere favorevole espresso dal Consiglio delle autonomie locali nella seduta del 17 
ottobre 2019, sulla deliberazione approvata in via preliminare, con le modifiche di carattere 
meramente tecnico, illustrate nel corso della seduta stessa; 

Ravvisata l’urgenza di dare attuazione agli interventi sopradescritti, per l’anno 2019, 
mediante l’approvazione definitiva di un avviso pubblico recante le modalità e i criteri per 
l’assegnazione ai Comuni delle risorse finanziarie contenuti nell’Allegato A alla presente 
deliberazione, di cui fa parte integrante e sostanziale; 

Ritenuto, pertanto, di: 

- demandare ad altro atto deliberativo la regolamentazione della valutazione di qualità per 
le strutture che provvedono all’installazione dei sistemi di videosorveglianza; 

- considerare che, ai fini del riparto delle somme da erogare ai Comuni, sia conteggiato il 
numero delle strutture relative agli asili nido pubblici e privati, alle scuole dell’infanzia 
statali e non statali, alle strutture per anziani e a quelle per disabili pubbliche e private, 
secondo i dati disponibili forniti dalle Direzioni centrali competenti per materia e 
dall’Ufficio scolastico regionale; 

- ripartire lo stanziamento disponibile tra i Comuni che presentano domanda, nelle 



 

 

seguenti misure: 

1) euro 1 milione, da suddividere tra i Comuni ex capoluogo di provincia, tenuto conto 
della dimensione territoriale, della popolazione e del numero delle strutture di cui al 
precedente alinea, secondo la seguente proporzione: 
- Trieste 50 per cento 
- Udine 25 per cento 
- Pordenone 12,5 per cento 
- Gorizia 12,5 per cento 

2) euro 2 milioni, da suddividere tra i Comuni non ex capoluogo di provincia, secondo le 
seguenti tipologie di strutture: 
- infanzia e prima infanzia 50 per cento 
- anziani 25 per cento 
- disabili 25 per cento 
Per ciascuna tipologia il riparto è proporzionale al numero di strutture di cui al 
secondo alinea; 

- stabilire che le domande di assegnazione delle risorse siano presentate entro il termine 
perentorio di venti giorni dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione della 
deliberazione di approvazione definitiva; 

Su proposta dell’Assessore alle autonomie locali, funzione pubblica, sicurezza, immigrazione, 

La Giunta regionale, all’unanimità 
delibera 

1. di approvare in via definitiva, per quanto espresso in premessa, l’avviso pubblico recante 
le modalità e i criteri per l’assegnazione ai Comuni delle risorse finanziarie ai sensi 
dell’articolo 10, commi da 36 a 40, della legge regionale 13/2019, contenuti nell’Allegato 
A alla presente deliberazione, di cui fa parte integrante e sostanziale; 

2. di demandare ad altro atto deliberativo la regolamentazione della valutazione di qualità 
prevista dal comma 39 dell’articolo 10 della legge regionale 13/2019 per le strutture che 
provvedono all’installazione dei sistemi di videosorveglianza; 

3. di considerare che, ai fini del riparto delle somme da erogare ai Comuni, sia conteggiato 
il numero delle strutture relative agli asili nido pubblici e privati, alle scuole dell’infanzia 
statali e non statali, alle strutture per anziani e a quelle per disabili pubbliche e private, 
secondo i dati disponibili forniti dalle Direzioni centrali competenti per materia e 
dall’Ufficio scolastico regionale; 

4. di ripartire lo stanziamento disponibile tra i Comuni che presentano domanda, nelle 
seguenti misure: 

1) euro 1 milione, da suddividere tra i Comuni ex capoluogo di provincia, tenuto conto 
della dimensione territoriale, della popolazione e del numero delle strutture di cui al 
punto 3, secondo la seguente proporzione: 
- Trieste 50 per cento 
- Udine 25 per cento 
- Pordenone 12,5 per cento 
- Gorizia 12,5 per cento 

2) euro 2 milioni, da suddividere tra i Comuni non ex capoluogo di provincia, secondo le 
seguenti tipologie di strutture: 
- infanzia e prima infanzia 50 per cento 



 

 

- anziani 25 per cento 
- disabili 25 per cento 
Per ciascuna tipologia il riparto è proporzionale al numero di strutture di cui al punto 
3; 

5. di stabilire che le domande di assegnazione delle risorse siano presentate entro il 
termine perentorio di venti giorni dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione della presente deliberazione; 

6. La presente deliberazione è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

 

 

       IL PRESIDENTE 
  IL SEGRETARIO GENERALE 


